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S O M M A R I OS O M M A R I O Dalle Banche
Banca Intesa

Il 13 aprile scorso è stato siglato l’accordo di fusione e il
protocollo sulle garanzie per le banche del gruppo Banca In-

tesa. Dopo mesi di trattative, dopo 2 giornate di sciopero le parti
hanno raggiunto l’accordo che prevede: un premio aziendale di lire

3.700.000 (parametro vice capo ufficio) per i colleghi ex BAV e ex Ca-
riplo; lire 3.100.000 per gli ex Comit. Per tutti si aggiunge un’erogazio-
ne straordinaria di Lit. 500.000. Aumento del ticket per i colleghi Co-
mit: lire 9.000 per i full time e lire 6.000 per i part time.
Revisionato il sistema di contribuzione al fine di addivenire alla costi-
tuzione di una cassa sanitaria di gruppo. In tema di previdenza, con-
fermati gli accordi aziendali e individuata una contribuzione per i col-
leghi di Carime, Mcl Sud e gli ex Carical e Caripuglia.
Complesso l’accordo del protocollo sulle garanzie he concerne diverse
materie: cessione sportelli, organici, mobilità territoriale e trasferi-
menti fra le società del gruppo.

Credito Italiano
In data 29 maggio, dopo oltre tre mesi di trattative,
raggiunta l’ipotesi di accordo di rinnovo del contratto in-
tegrativo. Significative le novità: finalmente risolto l’annoso
problema del ticket, fino a ieri tra i più bassi del settore. Il buo-
no pasto aumenterà a Lit. 8000 dal 1 luglio 2001 e a Lire 10.000 dal
1 luglio 2002. Sbloccata anche la concessione del ticket ai part-time:
Lire 5.000 con decorrenza dal prossimo mese di luglio. In tema di
premio aziendale le parti hanno concordato sulla cifra di Lire
3.473.000 (parametro vice capo ufficio) oltre a lire 500.000 fisse di
erogazione straordinaria.
Individuato inoltre il meccanismo di calcolo per il premio aziendale
del triennio 2001-2003. Se il bilancio previsionale verrà confermato
l’incremento del premio aziendale sarà del 15%. Positiva anche lapar-
te degli inquadramenti con significativi riconoscimenti professionali
per i colleghi del Credito Italiano.

S. Paolo
Raggiunto anche presso la grande banca torinese l’ipote-

si di accordo del contratto integrativo dopo un aspro con-
fronto che ha visto le parti battersi per diversi mesi con ripe-

tute azioni di sciopero dei colleghi San Paolo Imi.
Diverse le novità introdotte dall’accordo derivanti anche dalla rior-

ganizzazione della rete e dei servizi centrali che rendevano quindi
inapplicabili le declaratorie del vecchio contratto integrativo. Da qui
la nuova definizione degli inquadramenti per le figure professionali
del nuovo modello organizzativo che riguardano i quadri direttivi e gli
appartenenti alle aree professionali. Raggiunto l’accordo anche per il
premio di produttività concordato in lire 3.120.000 (parametro vice
capo ufficio) per il 2000 e anche l’importo lordo di riferimento base
per il 2001 sul quale peraltro dovrà essere individuato il sistema di
calcolo, alla luce dell’introduzione dei Quadri direttivi.



3

Lecco n. 2 - giugno 2001

Passaggio di testimone presso l’Ambroveneto di Lecco: il collega Lu-
ciano Crotta è il nuovo segretario Rsa di Lecco e sostituisce l’amico
Armando Panzeri che abbandona la carica per il raggiungimento della
pensione. A Luciano vanno tutti i nostri auguri di buon lavoro.

Nello scorso mese di maggio è stata costituita la Rappresentanza Sin-
dacale Aziendale Fabi presso la Cariplo di Calolziocorte. Segretaria
Responsabile è stata eletta la collega Alessandra Lozza che prosegue la
tradizione della nostra provincia che vede le donne protagoniste sin-
dacali nella banca oggi del gruppo Intesa-Bci. I nostri migliori auguri
ad Alessandra.

Luca D’Ambrosio è il nuovo Segretario Responsabile della neonata
Rappresentanza Sindacale Aziendale della banca sorta dalla fusione di
due delle tre banche di credito cooperativo presenti in Valsassina. Du-
ro il compito che l’attende e quindi grandi gli auguri della nostra orga-
nizzazione.

Banca 
Intesa-Bci Rete
Ambroveneto

Banca 
Intesa-Bci Rete 
Cariplo

Banca della 
Valsassina Credito
Cooperativo

Nuove RSA!!!

C
osi come previsto dall’arti-
colo 26 del C.C.N.L.
11.07.1999 nelle giornate

semifestive i Lavoratori a tempo
parziale osservano l’orario di entra-
ta fissato dal contratto individuale,
mentre quello di uscita viene anti-
cipato calcolando una riduzione
d’orario proporzionale a quella del
personale a tempo pieno, fermo re-
stando che la durata della presta-

zione lavorativa non può eccedere
le 5 ore nella giornata.
Sono considerati giorni semifesti-
vi: la vigilia di Ferragosto, la vigi-
lia di Natale, il 31 Dicembre non-
ché in ciascuna località, la ricor-
renza del Santo Patrono; per il
personale il cui normale orario di
lavoro preveda la prestazione in
giornata di sabato, è altresì consi-
derata giornata semifestiva la vi-

gilia di Pasqua. Pertanto, nelle
piazze ove dal 1° gennaio 2001 ad
oggi si sia già verificata la ricor-
renza del Santo Patrono, i colle-
ghi a tempo parziale debbono re-
cuperare la prestazione effettuata
in eccesso, previo accordo con la
locale Direzione. Per eventuali,
ulteriori chiarimenti si invita a
contattare il proprio rappresen-
tante sindacale.

P A R T  –  T I M E
finalmente definita la questione dell’orario

nelle giornate semifestive

Il Congresso Nazionale del Fa-
sib, in data 30 e 31 maggio ha
deciso di unificarsi con la Fabi
a tutti i livelli.
Giunge quindi a conclusione la
storia del Fasib con una deci-
sione certamente coraggiosa
ma che sicuramente mostra

come la Fabi, maggior sindaca-
to del settore, può e deve esse-
re il fulcro e il punto di riferi-
mento anche per altre realtà
sindacali autonome.
Ricordiamo che è la prima vol-
ta che avviene l’unificazione
tra due Organizzazioni sinda-

cali, in tutto il mondo del lavo-
ro, dallo Statuto dei lavoratori
ad oggi.
Non ci sono stati in tanti anni
eventi di tale portata: anche
questo dà il segno dell’impor-
tanza di una scelta legata all’e-
voluzione dei tempi.

UNIFICAZIONE FASIB – FABI
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I requisiti di professionalità 
per l’iscrizione all’Albo
Circolare esplicativa sui requisiti in base
al Decreto del Ministero del Tesoro
11/11/98 n. 472 e alla comunicazione della
Consob n. DI/98021215.

Per tutti è previsto il possesso di un diploma di scuo-
la di media superiore di durata quinquennale (o tito-
lo estero equipollente).

Le strade per iscriversi all’Albo sono due:
� il superamento dell’esame indetto dalla Consob
� l’esperienza professionale già acquisita.

I
l decreto del Ministero
del tesoro stabilisce l’e-
sonero dall’esame per i

funzionari di banca (o di
Sim) che per almento tre an-
ni, anche se non consecutivi,
abbiano lavorato in uno dei
settori di attività autorizzate
dal D.L. 24/02/98, T.U. della
Finanza, oppure al settore
della commercializzazione
dei prodotti finanziari della
banca.
L’iscrizione automatica è
inoltre concessa ai dipenden-

ti di banca preposti o co-
munque responsabili di una
dipendenza dell’Istituto di
Credito o di un’altra unità
operativa che per almeno tre
anni, anche non consecutivi,
siano stati addetti ad uno dei
settori di attività autorizzate
dal decreto n. 58/98 ovvero ai
responsabili del controllo in-
terno.
I periodi di esperienza pro-
fessionale validi per l’iscri-
zione all’Albo devono essere
attestati da una dichiarazio-

ne del legale rappresentante
della banca (o della Sim) op-
pure dal dirigente munito di
firma sociale, ai sensi dello
statuto, preposto alla funzio-
ne della gestione e dell’am-
ministrazione del personale. 
Per stabilire chi abbia diritto
di accesso automatico all’Al-
bo la Commissione dovrà
esaminare tutti i termini e le
condizioni indicate dal decre-
to del Tesoro e interpretati
dalla comunicazione Consob.

Promotori
Finanziari

Personale di banca 
o di impresa di investimento
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Corrisponde a una precisa qualifica professionale
prevista dal Ccnl del personale direttivo delle banche.
Non ha sinonimi in uso negli istituti di credito ed è
per questo facilmente identificabile nelle dichiarazio-
ne delle banche.

Funzionario

L’unità operativa deve essere intesa sia a livello terri-
toriale sia a livello funzionale. Potrà quindi essere
una filiale, una succursale, una agenzia, una sede se-
condaria, ma anche un ufficio interno alla sede cen-
trale o a una sede territoriale della società (es. il bor-
sino titoli di una filiale di banca).

Anche la figura di preposto è contenuta nel
Ccnl del personale bancario, il preposto a
una dipendenza (o ad un’altra unità operati-
va) può essere definito in altri modi (titola-
re, responsabile) all’interno dei percorsi di
carriera dei diversi istituti di credito. In ge-
nerale, il preposto svolge mansioni profes-
sionalmente qualificate e coordina l’attività
di un certo numero di altri collaboratori (da
un minimo di due).
Il decreto del Tesoro, ripropone inoltre il
concetto (introdotto nella prima versione,
decreto n. 322 /97) di “comunque responsa-
bile”. Il significato di tale concetto era stato
cosi’ spiegato dal Tesoro ”dipendenti di ban-
ca che, pur non avendo il grado di funziona-
rio, abbiano un’esperienza professionale che
consegue all’effettivo svolgimento di man-
sioni implicanti assunzione di responsabilità
decisionali in uno dei settori di attività con-
cernenti la prestazione dei servizi di investi-
mento”. Ed è questa “assunzione di respon-
sabilità decisionali” che la Commissione do-
vrà verificare.

Preposto 
(o comunque responsabile)

Dipendenza 
(o altra unità operativa)

Prodotti finanziari
della Banca

Solo i funzionari possono far valere, ai fini dell’i-
scrizione all’Albo, un’esperienza maturata nel set-
tore della commercializzazione dei prodotti fi-

nanziari della banca. I pro-
dotti finanziari della banca
non sono esclusivamente gli
“strumenti finanziari”, ma
anche quei prodotti assimila-
bili agli strumenti finanziari,
ovvero “ogni altra forma di
investimento di natura fi-
nanziaria”.
Si tratta quindi di prodotti
esclusivamente di raccolta e
non di erogazione. 
Sono prodotti finanziari del-
la banca – per fare qualche
esempio – i certificati depo-
sito e le gestioni patrimonia-
li, mentre non sono prodotti
finanziari della banca mutui,
leasing, factoring, carte di
credito.

Sia i funzionari di banca o di Sim, sia i dipendenti bancari preposti
o comunque responsabili di dipendenza o altra unità operativa pos-
sono far valere, ai fini dell’iscrizione all’Albo, un’esperienza matura-
ta nei settori di attività autorizzate dal D.L. 58/98.
Il riferimento è ai servizi di investimento elencati all’art.1, comma 5
del T.U. dei mercati finanziari:
� negoziazione per conto proprio
� negoziazione per conto terzi
� collocamento, con o senza preventiva sottoscrizione o acquisto a

fermo, ovvero assunzione di garanzia nei confronti dell’emittente
� gestione su base individuale di portafogli di investimento per

conto terzi
� ricezione e trasmissione di ordini nonché di mediazione
Sono invece esclusi i servizi accessori previsti al comma 6.

Attività autorizzate 
dal D.l. n. 58/98

Promotori
Finanziari
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L’esperienza professionale deve essere di almeno tre anni, ma può es-
sere stata svolta anche in periodi non continuativi. I vari periodi do-
vranno essere indicati con esattezza nella dichiarazione della banca.
Questo significa inoltre che anche chi non è più in attività al momen-
to della presentazione della domanda di iscrizione all’Albo ha diritto,
in presenza dei necessari requisiti, all’esonero dell’esame

Periodo di
svolgimento dell’attività 

I rappresentanti legali sono indica-
ti nello statuto di ogni singola
azienda. Presidente e Amministra-
tore Delegato, hanno sempre la
rappresentanza legale del proprio
istituto e le dichiarazioni autenti-
che da loro rese possono essere ac-
cettate dalle commissioni senza ul-
teriori accertamenti.

È indispensabile che le dichiarazio-
ni siano formulate in termini il più
possibile specifici e circostanziati, e
non invece nei termini generici e
indeterminati. In concreto:
1. si dovrà esplicitare a quale atti-
vità autorizzata, ovvero alla com-
mercializzazione di quali prodotti
il richiedente è stato addetto;

2. si dovrà precisare di quale di-
pendenza o unità operativa il ri-
chiedente è stato preposto o re-
sponsabile, indicando le caratteri-
stiche strutturali e funzionali della
medesima;
3. si dovranno precisare gli estre-
mi cronologici dell’adibizione del
richiedente.

Legale rappresentante o dirigente 
preposto al personale

Il ruolo attivo 
delle commissioni
Il decreto del Tesoro, all’art. 3, comma 3, prevede che i requisi-
ti di professionalità siano accertati dalla Consob, e la Consob
nella sua comunicazione sottolinea inoltre la necessità che le
Commissioni Regionali – incaricate di ricevere le domande di
iscrizione e di valutarne la validità prima di trasmetterle alla
Consob – esaminino le richieste “caso per caso”, attraverso
un’istruttoria che si presenti quanto più possibile conforme al-
la ratio del decreto del Tesoro. Le Commissioni regionali,
quindi, non devono recepire meccanicamente e passivamente
le risultanze degli attestati diretti a documentare il possesso
dei requisiti: questi devono essere sottoposti a uno specifico
accertamento che ha per oggetto l’esistenza dei requisiti di
professionalità, e rispetto al quale i “criteri” dell’art.4 del de-
creto del tesoro sono solo uno strumento, sulla base del quale
sviluppare l’accertamento con la necessaria autonomia.

Altre informazioni utili
I bandi d’esame deliberati dalla Consob vengono pubbli-
cati sulla Gazzetta Ufficiale.
La prova scritta, della durata di trenta minuti (trenta do-
mande a risposta sintetica – quattro risposte tra le quali
individuare quella corretta) si svolge generalmente pres-
so la Camera di Commercio in cui hanno sede le Com-
missioni o, in alternativa in un luogo che viene comuni-
cato ai singoli candidati dalle stesse Commissioni. Le do-
mande di ammissione devono essere presentate esclusi-
vamente alle Commissioni regionali del luogo ove i can-
didati hanno la residenza, ovvero, se residenti all’estero il
domicilio, pena la validità delle stesse. Alle domande, re-
datte in carta semplice e sottoscritte dagli interessati
(con firma non autenticata), deve essere allegata la docu-
mentazione attestante il versamento alla Consob del cor-
rispettivo per la partecipazione all’esame di idoneità.

Le contribuzioni 
per l’anno 2001
Con delibera n. 12849 la Consob ha de-
terminato la misura delle singole con-
tribuzioni dovute per l’esercizio 2001.
Per i promotori finanziari sono quindi
previsti:

� un contributo di vigilanza cioè il
versamento annuale dagli iscritti all’Al-
bo, pari a lire 240.000 (invariato rispet-
to allo scorso anno);
� un corrispettivo istruttorio, cioè il
contributo per la prima iscrizione al-
l’Albo, pari a lire 180.000 (ridotto ri-
spetto alle 500.000 dello scorso anno);

� un corrispettivo per la partecipa-
zione agli esami per l’iscrizione all’Al-
bo promotori pari a Lire 80.000 (per lo
scorso anno il corrispettivo ammonta-
va a lire 150.000).

Articolo gentilmente concesso 
da “Fabi in Trentino”
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Aumentano gli iscritti Fabi,
cresce il numero delle adesioni
al Caf per la compilazione dei
modelli 730/2001 e Unico 2001.
Questa volta, ancora più degli
anni precedenti, ci eravamo
preparati in tempo ad accogliere
una simile ondata di richieste.
Ancora una volta a farne le
spese sono stati i nostri
collaboratori che con pazienza
certosina hanno svolto poi tutto
il lavoro in tutte le fasi, raccolta
dati e consegna modelli
evitando così ai colleghi inutili
richieste di permessi alle
aziende.
Come tutti gli anni da queste
pagine ringraziamo
pubblicamente Andreina, Luca,
Teresa e Vittorio che, a testa
bassa, hanno fatto tutto il
resto...
Il fatto poi, che così numerosi
avete scelto il Caf Fabi crediamo
che sia il riconoscimento della
qualità del servizio offerto.

1810
adesioni

al Caf
fabi

1810
adesioni

al Caf
fabi

Nonostante la variabilità delle aliquote e delle detrazioni che
rendono il calcolo sempre più complesso, anche quest’anno,
durante il mese di giugno, tutti coloro che si sono avvalsi del
servizio di consulenza del Centro Servizi FABI per la stesura del
mod. 730 o mod. Unico riceveranno presso la propria banca i
bollettini ICI già compilati, pronti per il pagamento!
Ovviamente il calcolo è valido per coloro che nel corso del 2001
non hanno variato la situazione degli immobili rispetto l’anno
precedente.

aa tt tt ee nn zz ii oo nn ee  !! !! !!
Per tutti coloro che in questi primi mesi del 2001 hanno
comperato o venduto immobili il bollettino è da aggiornare!!!
Il Centro Servizi Fabi è a vostra disposizione per effettuare il
conteggio e la compilazione dei nuovi bollettini.

ICI 2001
servizio a domicilio
ICI 2001
servizio a domicilio
ICI 2001
servizio a domicilio

Centro Servizi FabiCentro Servizi Fabi
Il nostro servizio

di consulenza
� Stesura completa dei mod. 730 e Unico
� Compilazione dei bollettini ICI e relativi conteggi
� Servizio a domicilio

Gratuito a tutti gli iscritti fabi e ai loro familiari

Fabi
un problema in meno
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S
iamo tutti videotermina-
listi. La parola non è bel-
lissima ma è il termine

tecnico che, da pochi giorni,
inquadra un contingente di la-
voratori, decine di migliaia so-
lo in Lombardia, sottoposti ai
rischi sanitari che possono sca-
turire dal quotidiano utilizzo
del computer; non avevamo
ancora familiarizzato bene con
la legge 626, non avevamo an-

cora memorizzato del tutto il
suo dettato che è già cambiata
con l’entrata in vigore di una
nuova legge che definisce “a ri-
schio” i lavoratori che usano il
videoterminale o il personal
computer per almeno 20 ore a
settimana. “È una legge che
cambia le cose” – spiega Azelio
De Santa, specialista in medici-
na del lavoro, igiene e medici-
na preventiva e medico auto-

rizzato alla radioprotezione, ti-
tolare di “Progetto salute” che
recentemente ha organizzato a
Trento un convegno seminario
dal Titolo” Elettrosmog”, un
appuntamento caduto non a
caso in contemporanea con la
promulgazione della legge-qua-
dro nazionale (la prima in Eu-
ropa) che fissa le regole per tu-
telarci dalle esposizioni alle
emissioni elettromagnetiche.

• Prima venivano catalogati come lavoratori a rischio coloro i quali
usavano il videoterminale per almeno 4 ore al giorno continuative.
Ora sono considerati a rischio i lavoratori che lo usano per almeno
20 ore alla settimana. Il principio della continuità giornaliera – oggi
decaduto – prima escludeva dall’applicazione della legge molte per-
sone, interessando di fatto solo il personale informatico, addetti al-
l’elaborazione dati, programmatori. Per gli altri, le pause formali e
informali come prendere il caffè alzarsi dalla scrivania, rispondere
al telefono venivano considerate una interruzione della continuità
del lavoro al video. Anche prendendo la legge alla lettera, poche per-
sone prima si potevano considerare videterminalisti. Ora non più. 

• Difficile quantificare: il settore impiegatizio, pubblico e privato,
tutte le forme del lavoro d’ufficio, studi tecnici, di progettazione,
commercialisti, banche, assicurazioni … La vera rivoluzione riguar-
da i dipendenti privati. 

• Perché prima, con il tetto delle quattro ore continuative giornalie-
re, la medio e piccola impresa poteva restare a norma introducendo
volontariamente delle pause. Adesso la legge coinvolge tutti e impo-
ne sorveglianza sanitaria, informazione e formazione. 

• Ci sono precise disposizioni che riguardano il posto di lavoro, la
sorveglianza sanitaria, l’informazione e la formazione.
Il posto deve essere a norma; rispettare precise disposizioni che inte-
ressano la posizione del tavolo di lavoro, scrivanie, sedie, telefono,
poggia piedi, illuminazione naturale e artificiale, accessori come il
leggio, spazio. 

• Si, la distanza degli occhi dal video per esempio, che potrebbe sca-
turire da una posizione del terminale troppo ravvicinata, ci sono ob-
blighi di legge anche riguardo le caratteristiche dello schermo in ter-
mini di brillantezza, orientabilità, riverbero; l’opacità della superfi-
cie della scrivania e quella della tastiera; la posizione della sedia.

Dottor 
De Santa 
cosa cambia per
chi lavora 
al computer?

Che categorie 
rientrano 
nella fascia a rischio?

Perchè?

Cosa cambia
nella sostanza?

Lo spazio?

Siamo tutti 
videoterminalisti?
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Le nuove norme per chi usa il computer.
Un consiglio: fare stretching con gli occhi.

• Chi lo usa può essere esposto a disturbi prevalentemente visivi con
sintomi vari – il termine medico è “astenopia” – i sintomi sono bru-
ciore, lacrimazione, senso di fastidio alla luce, visione sdoppiata,
mal di testa, alterata percezione dei colori e poi disturbi legati all’ap-
parato delle articolazioni, al collo, derivati da difetti visivi mal com-
pensati che determinano una postura scorretta davanti al video. 

• Chi lavora con il computer deve essere sottoposto a visita medica
ogni 5 anni se ha meno di 50 anni, ogni due anni invece se ha più di
50 anni o se è stato giudicato idoneo al lavoro con occhiali o lenti.
La legge impone inoltre al datore di lavoro l’informazione sui rischi
connessi all’uso del videoterminale ma anche la formazione, cioè
corsi ai dipendenti tenuti da un esperto.

• Il fatto di usarlo per molte ore magari in condizioni ergonomiche
scadenti può causare disturbi e può aggravare patologie visive pree-
sistenti. Un criterio utile è di osservare pause dal video.
Far fare stretching ai nostri occhi: fissare un punto lontano, per
esempio permette all’occhio di rilassarsi. 
(dal giornale “Adige” del 18 febbraio a cura di Milka M. Gozzer).

Che rischi 
comporta 
il computer 
per la salute?

Lei prima parlava di 
sorveglianza sanitaria, 
informazione e 
formazione. 
Che regole devono 
essere adottate?

Siamo a rischio se
utilizziamo il 
computer per 20
ore a settimana 
sul lavoro e a casa?

Le nuove regole per chi usa 
il computer: la legge
È entrata in vigore il 5 febbraio, amplia la tutela dei lavo-
ratori che utilizzano i videoterminali (VDT). È la legge
comunitaria 2000 (n. 422) che modifica gli artt. 54, 57 e
58 del decreto Legislativo n. 626/94.

COSA PREVEDE La sorveglianza sanitaria mediante no-
mina del medico competente e visita medica con control-
lo della vista per i lavoratori che utilizzano i videotermi-
nali per almeno 20 ore alla settimana; le visite periodiche
successive sono da effettuare entro cinque anni per i la-
voratori con età inferiore a 50 anni, entro due gli ultra-
cinquantenni.

SUL LAVORO Adeguamento della postazione di lavoro:
la legge impone caratteristiche particolari per la sedia, ta-
volo, illuminazione naturale e artificiale, distanza del vi-
deoterminale, leggio, poggiapiedi, ecc.

INFORMAZIONE E CORSI La legge prevede la forma-
zione (corsi) e informazione (opuscoli) specifica per i la-
voratori che utilizzano il computer per almeno 20 ore a
settimana.

Articolo gentilmente concesso da “Fabi in Trentino”



Pozza di Fassa
TRILO 6 posti PREZZO ACCONTO 3 RATE DA

8 Settembre – 15 Settembre 2001 200.000 33.333

15 Settembre – 22 Settembre 2001 100.000 50.000

8 Settembre – 15 Settembre 2001 100.000 33.333
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CASE VACANZE 
AVVISO AI RITARDATARI
Destinato a chi pensa che settembre è meglio che agosto 

PULIZIA FINALE OBBLIGATORIA
L. 50.000 da pagare direttamente in loco (angolo cottura e stoviglie a
carico dell’associato).

DISPONIBILITÀ DELL’APPARTAMENTO
L’appartamento viene consegnato per le ore 15.30 all’arrivo e deve es-
sere lasciato libero entro le ore 10.00 alla partenza.

NOLEGGIO BIANCHERIA FACOLTATIVO
L. 15.000 lenzuola e federe (per persona e per settimana);
L. 5.000 asciugamani (per persona e per settimana).

DEPOSITO CAUZIONALE
L. 200.000 per periodo o settimana (da versare all’arrivo a Pozza di
Fassa e restituibile alla partenza).

PRENOTAZIONE PERIODI
tramite la scheda di prenotazione da richiedere al Centro Servizi Fabi
di Lecco (tel. 0341-363174); l’appartamento verrà assegnato al primo
richiedente

PAGAMENTO IN 3 RATE SENZA INTERESSI
Chi intendesse usufruire di questa opportunità verserà un acconto tra-
mite bonifico bancario.

I
M

o
n

ti
L’appartamento è situato nel pie-
no centro di Pozza di Fassa, a
poche decine di metri da tutti i
principali servizi (negozi, servizi,
farmacia, medico, fermata ski-
bus gratuito per tutta la valle,
ecc.). L’appartamento è arredato
in stile tipico fassano tutto in le-
gno compresi i pavimenti. 
È composto da tre locali più ser-

vizi, sei posti letto e precisamen-
te da: soggiorno con angolo cot-
tura fornito di tutte le attrezza-
ture per cucina, camera matri-
moniale, camera con 2 letti a
castello (le camere abbondano
di coperte di lana e piumoni),
bagno con box doccia, even-
tualmente nel soggiorno ci sono
due divani letti singoli. 

L’appartamento è dotato inol-
tre di TV color con televideo e
scopa elettrica.
Nell’appartamento mancano:
tovaglie, tovaglioli, lenzuola, fe-
dere e biancheria da bagno. 
I prezzi (comprese le spese ac-
cessorie) sono per sette giorni
di permanenza da sabato a sa-
bato

300.000

300.000

250.000
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Sardegna - S. Teodoro
PERIODI PREZZO

8 Settembre – 15 Settembre 2001 300.000

15 Settembre – 22 Settembre 2001 300.000

Badesi
PERIODI PREZZO

14 Luglio – 28 Luglio 2001 1.000.000

8 Settembre – 22 Settembre 2001 600.000

Costa Paradiso
PERIODI PREZZO

14 Luglio – 28 Luglio 2001 1.500.000

PRENOTAZIONE PERIODI
Tramite la scheda di prenotazione da richiedere al Centro Servizi Fabi
di Lecco (tel. 0341-363174); l’appartamento verrà assegnato al primo
richiedente

PULIZIA FINALE OBBLIGATORIA
L. 70.000 da pagare direttamente in loco (angolo cottura e stoviglie a
carico dell’associato).

CONSUMI ACQUA E LUCE
Inclusi nella quota settimanale

DISPONIBILITÀ DELL’APPARTAMENTO
L’appartamento viene consegnato per le ore 16.00 all’arrivo e deve es-
sere lasciato libero entro le ore 10.00 alla partenza.

Le super offerte della Fabi di Como
La Fabi di Como mette a disposizione anche agli iscritti Fabi di Lecco
le case vacanze in Sardegna.
Unico accorgimento: per cortesia chiamate per le vostre prenotazio-
ni il Sab di Como al numero di telefono 031-270945.
Queste le settimane ancora disponibili

Il
 m

a
re

L’appartamento che offriamo
è situato a circa 1 km dal ma-
re in località San Teodoro. 
Il panorama sul vicino litora-
le con l’imponente mole del-
l’isola Tavolara è uno dei più
affascinanti del Mediterra-
neo. Nelle vicinanze della ca-
savacanze è situata la magni-
fica spiaggia di sabbia bianca

finissima La Cinta. 
Nei dintorni ci sono gli splen-
didi arenili di Coda Cavallo,
Lu Impostu, L’Isuledda, Pun-
ta Aldia; a poche decine di
Km si raggiungono le famose
località della Costa Smeralda. 
È un trilocale più servizi con
sei posti letto, in particolare è
composto da: sala con angolo

cottura con divano letto ma-
trimoniale, due camere matri-
moniali, bagno con box doc-
cia, giardino per prendere il
sole e mangiare all’aperto.

Nell’appartamento mancano:
tovaglie, tovaglioli, lenzuola, fe-
dere, biancheria da bagno.

Super offerta 
Sardegna San Teodoro

OFFERTA SPECIALE: chi volesse allungare di una settimana la
propria vacanza (3 settimane dal 14 luglio al 4 agosto) 
il prezzo complessivo è di Lit. 2.000.000 !!!!!!

300.000
300.000

1.000.000

1.500.000

600.000



carta del creditocarta del credito

La più
diffusa

La più
diffusa

dal 1948 al 2001
contratticonsulenza

convenzioni
tempo libero

assistenza

53 anni con i bancari
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